
SEMINARIO SUL LAVORO
SAN GIOVANNI  29 MARZO 2019

Dati SIA (Sostegno inclusione attiva). Fonte: INPS

SIA (2 SETTEMBRE 2016 - 31 DICEMBRE 2017)

Totale prese in carico nuclei familiari SIA 122

ANZOLA
TOTALE DOMANDE PRESENTATE 80
ACCOLTE (con almeno un accredito avuto) 17
RESPINTA 63

CALDERARA DI RENO
TOTALE DOMANDE PRESENTATE 78
ACCOLTE (con almeno un accredito avuto) 32
RESPINTA 46

CREVALCORE
TOTALE DOMANDE PRESENTATE 74
ACCOLTE (con almeno un accredito avuto) 18
RESPINTA 56

SALA BOLOGNESE
TOTALE DOMANDE PRESENTATE 32
ACCOLTE (con almeno un accredito avuto) 7
RESPINTA 25

SAN GIOVANNI IN PERSICETO
TOTALE DOMANDE PRESENTATE 135
ACCOLTE (con almeno un accredito avuto) 36
RESPINTA 99

SANT’AGATA BOLOGNESE
TOTALE DOMANDE PRESENTATE 53
ACCOLTE (con almeno un accredito avuto) 12
RESPINTA 41



SIA (Sostegno inclusione attiva). Fonte: Ministero del lavoro e delle 
politiche Sociali
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/poverta-ed-esclusione-sociale/focus-on/Sostegno-
per-inclusione-attiva-SIA/Pagine/default.aspx

Il Sostegno per l’Inclusione Attiva (SIA) è una misura di contrasto alla povertà che prevede 
l'erogazione di un sussidio economico alle famiglie in condizioni economiche disagiate, nelle 
quali siano presenti persone minorenni, figli disabili o una donna in stato di gravidanza 
accertata; il sussidio è subordinato all'adesione ad un progetto personalizzato di
attivazione sociale e lavorativa. Il beneficio è concesso per un periodo massimo di dodici mesi.
Il progetto viene predisposto dai servizi sociali del Comune, in rete con i servizi per l’impiego, 
i servizi sanitari e le scuole, nonché con soggetti privati attivi nell’ambito degli interventi di 
contrasto alla povertà, con particolare riferimento agli enti non profit. Il progetto coinvolge 
tutti i componenti del nucleo familiare e prevede specifici impegni per adulti e bambini, che 
vengono individuati sulla base di una valutazione globale delle problematiche e dei bisogni. Le
attività possono riguardare i contatti con i servizi, la ricerca attiva di lavoro, l’adesione a 
progetti di formazione, la frequenza e l’impegno scolastico, la prevenzione e la tutela della 
salute. L’obiettivo è aiutare le famiglie a superare la condizione di povertà e riconquistare 
gradualmente l’autonomia.

Requisiti economici:
- requisiti familiari: presenza di almeno un componente di minore età o di un figlio disabile, 
ovvero donna in stato
di gravidanza accertata
- requisiti economici: ISEE inferiore o uguale ai 3.000 euro

Contributo previsto: 80 euro a persona fino ad un massimo di 400 euro; pagamento bimensile

Dal 1° gennaio 2018 il SIA è stato sostituito dal Reddito di inclusione (REI), come previsto 
dalla legge delega per il contrasto 
alla povertà e dal decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, attuativo della legge delega. 



Dati REI (Reddito di Inclusione). Fonte: INPS

Totale prese in carico nuclei familiari REI 158

ANZOLA
TOTALE DOMANDE PRESENTATE 86
ACCOLTE (con almeno un accredito avuto) 26
RESPINTA 60

CALDERARA DI RENO
TOTALE DOMANDE PRESENTATE 41
ACCOLTE (con almeno un accredito avuto) 19
RESPINTA 21
ALTRO 1

CREVALCORE
TOTALE DOMANDE PRESENTATE 68
ACCOLTE (con almeno un accredito avuto) 32
RESPINTA 35
ALTRO 1

SALA BOLOGNESE
TOTALE DOMANDE PRESENTATE 31
ACCOLTE (con almeno un accredito avuto) 9
RESPINTA 22

SAN GIOVANNI IN PERSICETO
TOTALE DOMANDE PRESENTATE 141
ACCOLTE (con almeno un accredito avuto) 51
RESPINTA 89
ALTRO 1

SANT’AGATA BOLOGNESE
TOTALE DOMANDE PRESENTATE 37
ACCOLTE (con almeno un accredito avuto) 21
RESPINTA 16

REI (1 GENNAIO 2018 - 28 FEBBRAIO 2019)
REI 1 (1 gennaio 2018 - 30 giugno 2018)
REI 2 "Universale" (1 luglio 2018 - 28 febbraio 2019)



REI (Reddito di inclusione). Fonte: Ministero del lavoro e delle politiche 
Sociali
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/poverta-ed-esclusione-sociale/focus-on/Reddito-di-
Inclusione-ReI/Pagine/default.aspx

Dal 1° gennaio 2018 il REI ha sostituito il SIA.
REI 1: dal 1° gennaio al 30 giugno 2018 limitato alla presenza di un minorenne, di una persona
disabile, di una donna in gravidanza, di un disoccupato ultra 55enne. 
Nell'ottica della progressiva estensione della misura, la Legge di Bilancio 2018 (art. 1, comma 
192) abroga dal 1° luglio 2018 tutti i requisiti familiari.
REI 2: pertanto, a partire dal 1° luglio 2018, il nuovo REI diventa universale.

Requisiti economici
Il nucleo familiare deve essere in possesso congiuntamente di:
un valore ISEE in corso di validità non superiore a 6mila euro;
un valore ISRE (l'indicatore reddituale dell'ISEE, ossia l'ISR diviso la scala di equivalenza, al 
netto delle maggiorazioni) non superiore a 3mila euro;
un valore del patrimonio immobiliare, diverso dalla casa di abitazione, non superiore a 20mila
euro;
un valore del patrimonio mobiliare (depositi, conti correnti) non superiore a 10mila euro 
(ridotto a 8 mila euro per la coppia e a 6 mila euro per la persona sola).

Contributo previsto: il REI non è più pensato con un contributo fisso (vedi gli 80 euro a 
persona del SIA), ma come supporto al reddito. Il beneficio economico varia in base al numero 
dei componenti il nucleo familiare (vedi tabella) e dipende dalle risorse economiche già 
possedute dal nucleo medesimo. Pagamento mensile.
Beneficio massimo mensile con 1 componente: 187, 50 €  con soglia di reddito fino a 2.250,00 
euro
                                                    2                       294, 50 €                                             3.532,50 €
                                                    3                       382, 50 €                                             4.590,00 €                    
                                                    4                       461,25 €                                              5.535,00 €
                                                    5                        534,37 €                                             6.412,50 €
                                                    6 o più             539,82 €                                             6.477,90 €



RES (Reddito di Solidarietà). Fonte: Portale Sistema informativo RES 

RES 1 (18 SETTEMBRE 2017 - 30 GIUGNO 2018)

Totale prese in carico nuclei familiari RES 1 147

ANZOLA
TOTALE DOMANDE PRESENTATE 31
ACCOLTE (con almeno un accredito avuto) 27
RESPINTA 3
IN ATTESA 1

CALDERARA
TOTALE DOMANDE PRESENTATE 35
ACCOLTE (con almeno un accredito avuto) 24
RESPINTA 9
IN ATTESA 2

CREVALCORE
TOTALE DOMANDE PRESENTATE 32
ACCOLTE (con almeno un accredito avuto) 23
RESPINTA 7
IN ATTESA 2

SALA BOLOGNESE
TOTALE DOMANDE PRESENTATE 19
ACCOLTE (con almeno un accredito avuto) 12
RESPINTA 5
IN ATTESA 2

SAN GIOVANNI IN PERSICETO
TOTALE DOMANDE PRESENTATE 51
ACCOLTE (con almeno un accredito avuto) 44
RESPINTA 7
IN ATTESA 0

SANT’AGATA BOLOGNESE
TOTALE DOMANDE PRESENTATE 27
ACCOLTE (con almeno un accredito avuto) 17
RESPINTA 8
IN ATTESA 2



RES (Reddito di Solidarietà). Fonte: Regione Emilia Romagna

Il Reddito di solidarietà - RES - è una misura di sostegno al reddito e all'inclusione attiva 
promossa e finanziata dalla Regione Emilia Romagna.                                        
Il RES nasce inizialmente nel settembre 2017 quale integrazione al SIA, includendo anche la 
popolazione non contemplata dal provvedimento nazionale, con un contributo di 80 euro per 
ogni componente del nucleo a sostegno di famiglie anche unipersonali.     
Requisiti del RES (RES 1):
- requisiti residenza: presenza di almeno un componente del nucleo residente in Emilia 
Romagna da almeno 24 mesi
- requisiti economici: ISEE inferiore ai 3.000 euro
Di fatto il RES 1 ricalcava i requisiti del SIA con in più la richiesta della residenza in regione 
Emilia Romagna.

Contributo previsto RES 1: 80 euro a persona; pagamento bimensile

A partire dal 1° luglio 2018, con la Legge Regionale 7/2018 la misura è stata radicalmente 
modificata. Il provvedimento - RES 2 - si è reso necessario per integrare il RES 1 con la misura 
nazionale del Reddito in inclusione (REI 2), diventata nel frattempo universale (sono cioè 
venuti meno i requisiti familiari previsti).  
Il RES 2 si adegua così alla normativa nazionale del REI, perdendo la propria iniziale 
peculiarità universale in favore di una integrazione al REI 2: il contributo mensile per una 
persona passa da 80 a 110 euro – cifra minima garantita - fino a un massimo di 352 euro per 
un nucleo composto da 6 persone (l’importo del sussidio si modula secondo la scala di 
equivalenza Isee, parametro che permette di confrontare situazioni familiari differenti, sulla 
base del numero di componenti la famiglia stessa).    

Contributo previsto RES 2: 110 euro a persona; pagamento mensile quale quota aggiunta al 
REI 2                       
                                       

Seguono dati quantitativi sulla Legge Regionale 14/2015:
restituzione di un anno di politiche attive del lavoro in Unione Terred’acqua.
Fonte: Siler (sistema informativo lavoro Emilia Romagna) e Portale Lavoro x Te
(Agenzia regionale per il lavoro)








